
Adeguamento criteri focus area 3A 

La proposta discende dalla proposta di modifica del Psr relativa all’introduzione nell’operazione 

16.1.01 del nuovo principio di selezione “capacità di aggregazione degli altri segmenti della filiera 

oltre alla produzione agricola” limitatamente alla focus area 3 A.  

Si propone di dare a questo criterio un peso di 6 punti da attribuire secondo la modalità 

sottoriportata. 

E- Capacità di aggregazione degli altri segmenti della filiera oltre alla produzione agricola intorno al 

progetto Punti 6 

 

FINO A 3 PUNTI in relazione al numero di soggetti 

appartenenti ai segmenti relativi all’ area a): 

 Lavorazione, conservazione, stoccaggio, 

confezionamento, trasformazione; 

N° soci effettivi Punti 

0 0 

1 1 

2 2 

3 e oltre 3 
 

FINO A 3 PUNTI in relazione al numero di soggetti 

appartenenti ai segmenti relativi all’ area b):  

Commercio, distribuzione, consumatore  

               

N° soci effettivi Punti 

0 0 

1 1 

2 2 

3 e oltre 3 
 

 Non si conta la produzione agricola. Si sommano i punteggi ottenuti nelle due aree. Ogni socio 

effettivo può essere attribuito ad una sola area e ad un solo segmento.  

 

Per mantenere la valutazione articolata sul punteggio massimo di 100 punti sono stati adeguati i 

pesi di altri due criteri, e precisamente: 

 Ricaduta del Piano in termini di numero fasi della filiera coinvolte (produzione agricola, trasformazione, 

commercio/distribuzione) che passa da 10 a 8 punti 

Aree della filiera coinvolte oltre alla produzione agricola. Punti 8 

4 PUNTI se sono presenti soggetti appartenenti ai 

segmenti relativi all’ area a): 

 Lavorazione, conservazione, stoccaggio, 

confezionamento, trasformazione; 

4 PUNTI se sono presenti soggetti appartenenti ai 

segmenti relativi all’ area b):  

Commercio, distribuzione, consumatore 

 Non si conta la produzione agricola. Si sommano i punteggi ottenuti nelle due aree. Ogni socio 

effettivo può essere attribuito ad una sola area e ad un solo segmento.  

 

Presenza di attività di trasferimento dei risultati attraverso attività assimilabili a quelle previste dalle 

misure 1 e 2 (formazione e consulenza) si propone di portare il punteggio da 14 a 10 punti e adeguare la 



distribuzione del punteggio. E’ opportuno correggere la prima classe  di punteggio “da 0 a 25%” in “fino al 

25%”   

ATTUALE 

E- presenza di attività di trasferimento dei risultati attraverso attività assimilabili a quelle previste dalle 

misure 1 e 2 (formazione e consulenza) - Punti 14 

Numero di aziende che aderiscono attività di primo trasferimento con modalità assimilabili alle misure 1 

e/o 2. 

Vengono utilizzati due parametri: 

 coerenza con gli obiettivi del piano  ( come attributo alla qualità del piano ) 

Proposta non coerente  0 (attività e spese non ammissibili dentro il piano del GOI) 

 

- peso % degli aderenti alle attività di trasferimento (come attributo dell'integrazione col mondo 

produttivo) 

numero di aderenti alla proposta/numero di imprese che aderiscono al GOI: 

da 0 a 25%   3 

da 26% a 50%   5 

da 51%  75%   10 

da 76% a 100 %  14 

 

PROPOSTA 

E- presenza di attività di trasferimento dei risultati attraverso attività assimilabili a quelle previste dalle 

misure 1 e 2 (formazione e consulenza) - Punti 10 

Numero di aziende che aderiscono alle attività di primo trasferimento con modalità assimilabili alle misure 

1 e/o 2. 

Vengono utilizzati due parametri: 

 coerenza con gli obiettivi del piano  ( come attributo alla qualità del piano ) 

Proposta non coerente  0 (attività e spese non ammissibili dentro il piano del GOI) 

- peso % degli aderenti alle attività di trasferimento (come attributo dell'integrazione col mondo 

produttivo) 

numero di aderenti alla proposta/numero di imprese che aderiscono al GOI: 

fino a 25%   2 

da 26% a 50%   5 

da 51%  75%   8 

da 76% a 100 %  10 


